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Circolare n. 10/2005

Roma, 23 dicembre 2005

A TUTTE LE SOCIETA' DI CORSE

ALLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA Loro Sedi
DIREZIONE GENERALE TECNICA

Area Trotto - Segreteria

Oggetto: Modifica dell’Art. 45, sesto e settimo comma; modifica degli Artt. 58 e 68; rinvio dell'entrata in vigore delle modifiche all'art. 57 del Regolamento delle Corse al trotto.

Si comunica che con deliberazione del Commissario Straordinario l'art. 45 dei Regolamento delle Corse è stato riformulato come segue:

"Premi e programmazione"

"Tutte le corse debbono essere dotate di un premio in denaro da suddividersi in conformità. alla tabella allegata al presente regolamento, in rapporto agli stanziamenti deliberati dall'UNIRE.

I premi al traguardo delle corse ordinarie saranno suddivisi secondo la percentuale stabilita nell'allegato 2 al Regolamento delle Corse.

L'U.N.I.R.E., stabilisce periodicamente i limiti minimi e massimi delle dotazioni delle corse per ciascun ippodromo.

Per ogni giornata di corse non potranno esserne programmato più di otto.

Nel caso di manifestazioni di particolare interesse le Società dovranno chiedere all'UNIRE la preventiva autorizzazione per l'effettuazione di altre corse.
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Il totale dei premi di ogni ippodromo, al netto degli stanziamenti riservati ai Grandi Premi, ai premi aggiunti e per altre speciali manifestazioni (ad es. corsa tris), dovrà essere ripartito come segue:

a) corse di allevamento per i due anni; non meno del 9% dell'intero stanziamento (con non meno del 10% del relativo importo riservato a corse per sole femmine);

b) corse di allevamento per i tre anni: non meno del 27% dell'intero stanziamento (con non meno del 10% del relativo importo riservato a corse per sole femmine);

c) corse di allevamento per i quattro anni: non meno del 25% dell'intero stanziamento (con non meno del 10%  di detto stanziamento riservato a corse per sole femmine);

d) corse per indigeni e trottatori italiani di cinque anni ed oltre: non meno del 29,5% dell'intero stanziamento;

e) corse per femmine importate di quattro anni ed oltre e per indigeni di cinque anni ed oltre: non meno del 3,5% dell'intero stanziamento;

f) corse per quattro anni ed oltre di ogni paese, e per indigeni di cinque anni ed oltre: non più del 4,0% dell'intero stanziamento;

Il residuo stanziamento del 2% e quello eventuale non ripartito sugli importi di cui alla lettera f), rimane a disposizione del programmatore che può utilizzarlo in base al materiale presente nella piazza, ivi comprese le corse per i quattro anni ed oltre di ogni paese.

Le percentuali di cui sopra saranno soggette ogni biennio a verifica da parte dell'UNIRE al fine di adeguarle alla effettiva presenza in corsa dei cavalli delle varie età.

Per particolari documentate esigenze delle programmazioni locali, l'UNIRE può autorizzare variazioni alle percentuali, previste alle lettere precedenti.

Le somme vinte dai cavalli in corsa ove si prevede l'attribuzione delle guide mediante sorteggio, vengono abbattute del 50% ai fini delle successive qualificazioni alle corse.

Alla fine di ciascun anno le somme che risulteranno non assegnate a titolo di premio aggiunto verranno destinate ad aumento del montepremi corse trotto dell'anno successivo."
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Si comunica altresì che, sempre con provvedimento del Commissario Straordinario dell'Ente gli artt. 58 e 68 del Regolamento delle Corse al trotto sono stati modificati secondo il testo di seguito riportato:

ART. 58 - "prima della corsa"

1 cavalli dichiarati partenti in una corsa devono trovarsi in ippodromo, con il libretto di identificazione, pena l’esclusione dalla stessa:

- per le riunioni ordinarie due ore prima dell'orario ufficiale dì partenza della propria corsa;

- per le riunioni differenziate un'ora prima dell'inizio del convegno;

- i partecipanti ai Grandi Premi devono essere presenti nei recinti messi a disposizione ed avere il documento d'identificazione tre ore prima del 'inizio del convegno.

Ai fini della partecipazione alla corsa è consentito un ritardo massimo di 30 minuti rispetto ai termini di cui sopra. La partecipazione è subordinata al pagamento di una multa di E 250,00 a carico dell'allenatore. La sanzione è di E 520,00 nel caso di un Gran Premio.

Per le corse Tris vale l'apposito Regolamento.

Nei recinti di isolamento, se non per quanto consentito dalle vigenti normative in materia, è comunque vietato tenere qualsiasi prodotto o specialità farmaceutiche che possono alterare le naturali condizioni del cavallo nonché siringhe, aghi ipodermici, sonde rinoesofagee e ogni altro mezzo dì somministrazione: nessun farmaco, di qualunque specie o natura, può essere somministrato o tentato di somministrare ai cavalli partecipanti a corsa, pena l'esclusione dalla stessa, anche se autorizzato dal Veterinario Responsabile.

I guidatori devono trovarsi nell'ippodromo un'ora prima dell'inizio della propria corsa e non possono accedere in divisa al recinto del pubblico.

E' consentito un ritardo massimo di 15 minuti trascorso il quale si potrà procedere alla sostituzione.

Qualora un cavallo per il quale sia stato sorteggiato o assegnato il numero di partenza non prenda parte alla corsa, il suo posto viene preso dal cavallo col numero successivo purché rimanga nella propria fila; gli altri cavalli scendono nei posti successivi resisi vacanti, restando sempre nella propria  fila.

Nel caso di indisponibilità, il guidatore sarà sostituito dalla Giuria, sentito l’interessato, il proprietario e/o allenatore del cavallo.

Nel procedere alla sostituzione si terrà conto del livello tecnico e dell'esperienza del guidatore sostituito.
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Per i guidatori professionisti non si considera la qualifica di allenatore.

Non sono ammesse sostituzioni a disparità di licenza. Per le sostituzioni  di guidatori con licenze Gentlemen si terra conto della possibilità di guidare esclusivamente cavalli di proprietà o meno o di guidare in corse per professionisti o meno, mentre per gli Allievi si terrà conto della possibilità di guidare in corse per professionisti o meno secondo quanto stabilito nel presente Regolamento.

La Giuria punirà i guidatori che senza giustificato motivo rendano necessaria la sostituzione.

La scuderia ha l'obbligo di presentare in pista cavallo, finimenti e sulky in condizioni di efficienza.

Il guidatore dovrà indossare una divisa regolamentare; giubba con colori di scuderia, calzoni bianchi, stivaletti marroni o neri, cravatta o maglia bianca, casco protettivo.

In caso di pioggia, oltre alla divisa in gomma con i colori di scuderia ed i pantaloni bianchi impermeabili, dovranno essere montati i parafanghi, qualora la Giuria comunichi la necessità degli stessi .
Indumenti e casco possono essere personalizzati.

Il personale di scuderia, in pista, deve sempre indossare tenuta conforme all’attività svolta. 

I datori dì lavoro sono responsabili della osservanza di questa disposizione.

I Commissari della riunione dovranno accertare l'ottemperanza alle suddette disposizioni e punire i contravventori. 

ART. 68 - "Incidenti in corsa"

Quando da incidenti che si verifichino durante la corsa, derivi pericolo per la incolumità dei  concorrenti, la  Giuria arresta la corsa con apposito e ben distinto segnale (suono della sirena).

Finché non interviene la Giuria, i concorrenti che vengano a trovarsi nell'impossibilità di proseguire la corsa debbono evitare che la loro presenza in pista costituisca una situazione di pericolo per gli altri concorrenti e portarsi sul bordo esterno della pista.

In caso di interruzione la Giuria può:

-  farla ripetere entro il termine massimo di trenta minuti calcolati dal momento dell'interruzione, rimanendo esclusi i cavalli squalificati prima dell'incidente o che si fossero ritirati per aver invertito il senso della gara o per essere usciti dalla pista;
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-   farla disputare dopo l'ultima corsa in programma nella giornata al fine di tutelare la regolarità della corsa e il benessere del cavallo. In tal cago la corsa interrotta viene annullata a tutti gli effetti, salvo gli effetti dei provvedimenti disciplinari maturati al momento dell'interruzione, e si procede a una nuova dichiarazione dei partenti riaperta tra i soggetti che hanno preso parte alla corsa annullata, ad esclusione dei cavalli ritirati, squalificati o distanziati mantenendo la reciproca posizione dettata dalla originaria sequenza numerale dei cavalli. Si provvederà, ove possibile, alla ricompattazione anche con cambi di fila sempre mantenendo la detta sequenza. Alla nuova dichiarazione si applicano le vigenti disposizioni afferenti il numero minimo dei partenti.

La giuria sceglierà una delle due opzioni sopradette, a proprio insindacabile giudizio, tenendo comunque conto della distanza già percorsa dai cavalli prima dell'interruzione e dell'impegno profuso nell'ottica della garanzia della regolarità della corsa e del conseguimento della più alta tutela del benessere animale.

Nei casi in cui il danneggiamento impedisse a qualche cavallo di proseguire la corsa chi lo avrà occasionato, anche per imperizia, sarà punito con multa a vantaggio ed eventualmente potrà perdere il premio vinto.

Se poi le circostanza dimostrassero che il danneggiamento è avvenuto per animo deliberato, i responsabili sono passibili di sospensione e di deferimento alla Commissione di Disciplina.

II danneggiato prima di rientrare alle scuderie dovrà far constatare il danno ai Commissari.

I cavalli che, in conseguenza dell'incidente, dovessero risultare fisicamente non più idonei, sono esclusi dalla ripetizione della corsa da parte della Giuria, previo parere del veterinario Responsabile.

I guidatori che, in conseguenza dell'incidente, non fossero più in grado di ripetere la corsa, sono sostituiti dalla Giurie a norma dell'art. 63.

I testi degli artt. 45, 58, 68 del Regolamento delle Corse riformulati come sopra entreranno  in vigore il 1.1.2006
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Sì comunica, inoltre, che, sempre con deliberazione del Commissario Straordinario, l'entrata in vigore delle modifiche all'art. 57 dei Regolamento delle Corse a suo tempo deliberate e comunicate, tra l'altro, con le Circolari dell'Area Trotto n. 2, 3 e 6/2005 è stata rinviata dal 1° gennaio 2006 al 1° aprile 2006:

Si pregano le Società e le Associazioni in indirizzo di dare la massima diffusione alla presente circolare

Distinti saluti.
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